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Aggregazioni 
territoriali, assistenza 
h. 24 e incubi notturni

❚ L’alba del nuovo giorno aveva 
appena dissipato le ultime om-

bre della notte che già si era formato 
un primo ingorgo di autoveicoli diret-
ti fuori dalla ridente cittadina balnea-
re, perla della costa laziale. L’organi-
co dei VVUU, sebbene ridotto all’os-
so dopo i tagli al personale, si prodi-
gava al massimo per riportare un 
poco d’ordine nel traffico straordina-
rio venutosi a creare in quell’ora 
malsana. Mica siamo in una metro-
poli, dicevano tra loro, cosa si sarà 
impossessato della cittadinanza?
E perché sono tutti diretti verso il 
campo sportivo? Non è Domenica! 
Ebbene sì cari amici, a tempo di 

record e approfittando del fatto che 
la squadra locale non aveva ancora 
iniziato il campionato, la Azienda 
sanitaria aveva trasformato lo sta-
dio comunale nel primo maxi ambu-
latorio medico italiano, aperto 24 
ore e sette giorni su sette, festivi 
inclusi!
Il razionale di tale scelta era di una 
semplicità inaudita:  nella cittadina 
sono presenti 40 medici di medicina 
generale ed ognuno nella sola matti-
nata vede circa 30 pazienti; altrettan-
ti si recano in segreteria per la ripeti-
zione di ricette e altre varie procedu-
re burocratiche. Quindi basta un 
breve conteggio per avere una stima 
per difetto: nelle prime quattro ore 
della giornata si ha un movimento di 
2.400 pazienti. Come gestire questa 
marea umana che si sposta sul terri-
torio verso l’unica struttura abilitata 
dai decreti recenti? Ovvio, Watson, 

lo stadio di calcio, trasformato con 
poca spesa in tensostruttura santa-
ria, dotata di cubicoli ove effettuare 
le visite mentre gli spalti diventano 
sala di attesa! Un comodo parcheg-
gio attorno e il gioco è fatto! Mi av-
vio in camice bianco, insieme con gli 
amici colleghi di sempre, nella gran-
de arena, cercando con lo sguardo 
qualche viso familiare di paziente 
noto e seguito da tempo: ma vedo 
solo una massa brulicante che dagli 
spalti inizia a gettare verso di noi i 
numer di prenotazione della visita, 
ottenuti dal solito bagarino a caro 
prezzo... A questo punto mi sono 
svegliato, forse ieri sera ho esagera-
to con la benzodiazepina: era un so-
gno, vero? Ditemi che era solo un 
sogno!

Stephen Gell
Medico di medicina generale

Terracina  (LT)
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Costruire una relazione più attiva con la popolazione 
per discutere di salute, di prevenzione, di utilizzo appropriato 
dei servizi sanitari: è con questa finalità che è nata a Firenze 
la Festa del Medico di Famiglia che quest’anno è alla sua 
terza edizione. Si svolgerà dal 5 al 11 novembre e coinvolgerà 
giovani e adulti, medici e istituzioni di diverse Regioni 
(Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Puglia) 
e città italiane con iniziative ed eventi per cittadini medici 
ed operatori della salute. 
Per conoscere tutte le iniziative basta visitare il sito: 

www.festadelmedicodifamiglia.it

Tra gli appuntamenti, 
particolare attenzione 
riveste il convegno 
ECM: “Futuro del Ssn e 
futuro del Mmg”, che si 
svolgerà il 10 novembre 
a Firenze. L’iscrizione 
al convegno è gratuita 
su www.fmdf.it


